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Per molti anni, questo romanzo è scomparso dalle librerie, per volontà stessa dell’autrice,
che ne ha distrutto quasi tutte le copie. Classico contemporaneo divertente e schietto, scritto
nel 1968, Il Baccalà anticipa la fioritura del femminismo negli anni settanta, evidenziando
l’artificialità del genere e invertendo i processi dell’oggettificazione sessuale. Min ha
vent’anni, abita a Londra ed è terribilmente annoiata dalla vita. L’unica cosa che sembra dare
sollievo al suo tedio sono gli uomini che le orbitano attorno. C’è Fritz, ventiduenne
dall’accento tedesco che fuma la pipa e non ha rispetto per le donne. C'è Billy, che non alza
quasi mai la voce, è preciso e controllato, e si prende cura di sé, forse fin troppo: saune,
sbiancamento dei denti, lucidatura delle scarpe, champagne nei tre momenti della giornata in
cui berlo è «accettabile». C'è Claudi, con il tic del «mia cara» infilato insistentemente in tutte
le sue frasi. E poi c’è George, il marito: così invisibile ai suoi occhi che talvolta le capita di
spegnere accidentalmente la luce della stanza mentre lui è ancora dentro. Ma soprattutto c’è
il Baccalà. Un baritono che la irrita più di qualsiasi altro uomo abbia mai conosciuto. A volte
le fa qualche regalo, facendola infuriare ancora di più. Ne è disgustata e attratta allo stesso
tempo, e per questo non riesce a porre un freno una volta per tutte alle sue avances. Come
se non bastasse, si è anche presa la gotta. In che direzione sta andando la vita di Min?

Baccalà / Rosemary Tonks ; traduzione di Alessandra Castellazzi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: ORG 823 TON

Il saggiatore 2023; 165 p.  22 cm

Tonks, Rosemary

La storia di Sophie Blind comincia dalla fine: camminando per le strade di Parigi, la donna
viene investita da un'automobile e perde la vita. Per lei è quasi una liberazione: da questa
prospettiva privilegiata può osservare, rielaborare e intrecciare gli episodi della sua esistenza
di adulta e di bambina, di ragazza e di intellettuale. Immigrata in America dall'Ungheria, figlia
di uno psicanalista ebreo e nipote di un famoso rabbino conservatore, non crede in Dio né
nella psicanalisi. Dopo anni di continui viaggi al seguito del marito, decide di porre fine a un
matrimonio ormai soffocante; il marito in questione, filosofo donnaiolo, per tutta risposta le
suggerisce di parlarne con l'analista. Mentre tenta di ottenere il divorzio, Sophie cerca anche
di scrivere un romanzo, ma è costantemente disturbata dalle ingombranti figure maschili che
le gravitano attorno. Nel frattempo ci racconta, con ironia, la storia della sua famiglia sullo
sfondo delle vicende storiche ungheresi. Quando, dopo molti anni, tornerà nella sua città
d'origine, anche le strade che conosceva non saranno più quelle che lei ricorda: saranno un
sogno perduto, distrutto dalla guerra. E la sua sensazione di non appartenere ad alcun luogo
ne uscirà ancora più rafforzata. Attingendo alla propria esperienza, una vita itinerante
sospesa tra Budapest e New York, passando per le fumose stanze d'albergo di Parigi, Susan
Taubes compone un raffinato romanzo in cui con un'ironia spiazzante mette a punto
un'intelligente disamina del patriarcato, vissuto da donna e da pensatrice.

Divorzi / Taubes Susan ; traduzione di Giuseppina Oneto

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: ORG 813 TAU

Fazi 2023; 321 p.  22 cm

Taubes, Susan <1928-1969>
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1965. Un uomo e una donna, dopo aver abbandonato nel parco di Villa Borghese la figlia di
otto mesi, compiono un gesto estremo. 2021. Quella bambina abbandonata era Maria Grazia
Calandrone. Decisa a scoprire la verità, torna nei luoghi in cui sua madre ha vissuto, sofferto,
lavorato e amato. E indagando sul passato illumina di una luce nuova la sua vita. "Dove non
mi hai portata" è un libro intimo eppure pubblico, profondamente emozionante e insieme
lucidissimo. Attraversando lo specchio del tempo, racconta una scheggia di storia d'Italia e le
vite interrotte delle donne. Ma è anche un'indagine sentimentale che non lascia scampo a
nessuno, neppure a chi legge. Quando Lucia e Giuseppe arrivano a Roma è l'estate del
1965. Hanno con sé la figlia di otto mesi, sono innamorati, ma non riescono a liberarsi
dall'inquietudine che prova chi è braccato. Perché Lucia è fuggita da un marito violento che
era stata costretta a sposare e che la umiliava ogni giorno, e ha tentato di costruirsi una
nuova vita proprio insieme a Giuseppe. Per la legge dell'epoca, però, la donna si è
macchiata di gravi reati: relazione adulterina e abbandono del tetto coniugale. Prima di
scivolare nelle acque del Tevere in circostanze misteriose, la coppia lascia la bambina su un
prato di Villa Borghese, confidando nel fatto che qualcuno si prenderà cura di lei. Più di
cinquant'anni dopo quella bambina, a sua volta diventata madre, si mette in viaggio per
ricostruire quello che è davvero successo ai suoi genitori. Come una detective, Maria Grazia
Calandrone ricostruisce la sequenza dei movimenti di Lucia e Giuseppe, enumera gli oggetti
abbandonati dietro di loro, s'informa sul tempo che impiega un corpo per morire in acqua e
sul funzionamento delle poste nel 1965, per capire quando e dove i suoi genitori abbiano
spedito la lettera a «l'Unità» in cui spiegavano con poche parole il loro gesto. Dopo "Splendi
come vita", in cui l'autrice affrontava il difficile rapporto con la madre adottiva, "Dove non mi
hai portata" esplora un nodo se possibile ancora più intimo e complesso. Indagando la storia
dei genitori grazie agli articoli di cronaca dell'epoca, Calandrone fa emergere il ritratto di
un'Italia stanca di guerra ma non di regole coercitive. Un Paese che ha spinto una donna
forte e vitale a sentirsi smarrita e senza vie di fuga. Fino a pagare con la vita la sua scelta
d'amore.

Dove non mi hai portata : mia madre, un caso di cronaca / Maria Grazia
Calandrone

Copie presenti nel sistema 42 in biblioteca: 1 Coll: ORG 853 CAL

Einaudi 2022; 247 p.  23 cm

Calandrone, Maria Grazia

La guida testimonia la presenza nei Colli Berici di numerose specie fungine, alcune delle
quali molto rare. Le immagini dei funghi sono accompagnate da precise schede sintetiche, un
valido strumento per quanti vogliano approfondire la conoscenza della flora micologica di
questa zona, un ambiente molto eterogeneo con aree dai climi sia prettamente mediterranei
che continentali che ha catturato l'attenzione degli amanti della micologia".

I funghi dei Colli Berici : guida morfologica illustrata al riconoscimento
delle specie fungine dei Berici / G. Franco Gasparini e Cesare Feltrin ;
schede micologiche elaborate da Gustavo Dei Zotti, .. et al.

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: ORG 579.5 GAS

s.n.] 2022; 351 p. ill. 25 cm

Gasparini, Gianfranco - Feltrin, Cesare
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Anthony non sa quasi nulla di suo zio Désiré, ormai morto da tempo. Persino il suo nome è a
malapena pronunciato, come se anche il solo nominarlo potesse richiamare dolorosi segreti
dal passato. Ma la curiosità spinge Anthony a cercare le tracce di quella vita misteriosa tra le
fotografie e i documenti, nelle pieghe dei silenzi, in mezzo alle parole sconnesse del nonno
affetto da Alzheimer. E la verità lentamente viene a galla. Dall'ascesa sociale dei nonni, che
gestiscono la macelleria del paese, ricostruisce la vicenda del loro figlio prediletto, lo scapolo
più ambito, quello che di giorno lavora in uno studio notarile e di notte frequenta tutti i locali
più alla moda. Quello che vive una doppia vita, da un lato le aspettative della famiglia
piccolo-borghese, dall'altro la tendenza agli eccessi, e che una mattina viene ritrovato per
strada, crollato con una siringa nel braccio; o «addormentato», come si diceva al tempo. In
un piccolo villaggio della campagna francese, dove tutti sanno tutto, lo scandalo è forte, la
malattia di cui è affetto rappresenta uno stigma sociale da evitare a ogni costo. Désiré ha
contratto l'AIDS, proprio quando tutto il mondo inizia a parlarne, e il suo crollo psicologico e
poi fisico trascina con sé tutta la famiglia.

I ragazzi addormentati : [romanzo] / Anthony Passeron ; traduzione di
Chiara Manfrinato

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: ORG 843 PAS

Guanda 2023; 234 p.  22 cm

Passeron, Anthony

È passato qualche mese da quando Maeve Chambers ha trovato un mazzo di carte capace
di predire il futuro. Dopo l'avventura che l'ha avvicinata a Roe, Lily e Fiona, ha deciso di
mettere nel cassetto quelle carte che le hanno cambiato la vita, perché sa quanto possono
essere pericolose. Nonostante non sia più sola, adesso più che mai Maeve si sente persa.
Tutti sembrano sapere cosa fare della propria vita: Roe passa tutti i giorni in sala prove con
la sua band, Lily si esercita con il violoncello e Fiona vuole iscriversi a una scuola di
recitazione, mentre lei non sa chi è, figuriamoci chi vorrebbe diventare. I suoi amici sanno
qual è la strada per seguire i loro sogni, mentre Maeve non sa neppure se è stata lei a
causare l'incidente che ha coinvolto Lily l'anno prima. Eppure dentro di lei l'istinto le dice che
la risposta potrebbe essere proprio in quel mazzo trovato per caso in un vecchio armadio
della scuola. Forse potrebbe chiedere direttamente alle carte quale sia il suo futuro. Che
male ci sarebbe a provare? Mentre apre il cassetto, Maeve ignora che i messaggi delle carte
possono essere mal interpretati. Perché il futuro non è già prestabilito, ma è costruito sulle
nostre scelte. E solo accettando chi siamo, possiamo mettere da parte la paura e decidere la
direzione in cui incamminarci. Età di lettura: da 10 anni.

Il dono che ci unisce / Caroline O'Donoghue ; traduzione di Silvia
Cavenaghi

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: ORG NR ODO

Garzanti 2023; 374 p.  21 cm

O'Donoghue, Caroline

Norvegia, 1662. L'isola di Vardø è poco più di un gelido scoglio nell'estremo Nord del regno,
spazzato dal vento e dominato da un'austera fortezza. Dalla nave che la sta portando in
esilio, Anna non immagina il futuro che l'aspetta e ciò che rappresenta quel luogo. Cresciuta
negli agi di corte e abituata a essere trattata

Il sussurro del fuoco : romanzo / Anya Bergman ; traduzione di
Giuseppe Maugeri

Nord 2019; 457 p.  22 cm

Bergman, Anya
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con rispetto, non sa che quella fortezza è un luogo odiato e temuto da coloro che vivono nei
villaggi lungo la costa. Perché è lì che vengono rinchiuse le donne accusate di stregoneria.
Lo sa bene invece Ingeborg, la cui madre è stata gettata in una cella buia, alla mercé di
uomini che ricorrono a ogni mezzo pur di estorcere una confessione. Non importa che la sua
unica colpa sia essere una giovane vedova innamorata di un uomo sposato. A Vardø, basta
una voce messa in giro da una moglie gelosa per finire sul rogo. Ingeborg però non si
arrende ed è pronta a seguire la madre nella fortezza pur di provare la sua innocenza. Ed è
allora che la sua strada incrocia quella di Anna, che sta cercando disperatamente di
riabilitare il proprio nome, anche a costo di tradire tutti i suoi principi… Sono due facce della
stessa medaglia, Anna e Ingeborg. Donne vittime di un mondo governato dagli uomini. Ma
loro si ribelleranno. Insieme, lotteranno per ottenere giustizia. E la loro rabbia brucerà come
fuoco inarrestabile...

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: ORG 823 BER

Si esiste interi solo prima di nascere. Ma quello strappo è la vita. Omar ha dieci anni e passa
le giornate alla finestra sperando che sua madre torni: da troppi giorni non viene, e lui non sa
più nemmeno se è viva. Suo fratello gli strofina il naso sulla guancia per fargli il solletico, ma
non riesce a consolarlo. Senza la madre il mondo svapora. Solo Nada lo calma, tenendolo
per mano: soltanto lei, con i suoi occhi celesti, è per Omar un desiderio. Ha undici anni, sulla
fronte una vena che pulsa se qualcuno la fa arrabbiare, e un fratello, Ivo, grande abbastanza
da essere arruolato. Nada e Omar sono bambini nella primavera del 1992, a Sarajevo. Per
allontanarli dalla guerra, una mattina di luglio un pullman li porta via contro la loro volontà. Se
la madre di Omar è ancora viva, come farà a ritrovarlo? E se Ivo morisse combattendo? In
viaggio per l'Italia, lungo strade ridotte in macerie, Nada conosce Danilo, che ha mani calde e
una famiglia, al contrario di lei, e che un giorno le fa una promessa. Nessuna infanzia è
spensierata, ciascuno di noi porta con sé le sue ferite, ma anche quando ogni certezza
sembra venire meno, possiamo trovare un punto fermo attorno al quale far girare tutto il
resto. Mi limitavo ad amare te entra nelle fibre del lettore colpendo quel punto come una
freccia. Ispirato a una storia vera, è un romanzo di ampio respiro, di formazione, di guerra e
d'amore, che si colloca a pieno titolo nella tradizione del grande romanzo europeo. Con la
sua scrittura precisa e toccante, Rosella Postorino torna a indagare le nostre questioni
private, quelle che finiscono per occupare il centro dei pensieri e delle azioni degli esseri
umani anche nel mezzo dei rivolgimenti storici più scioccanti. Così, mentre infuria il conflitto
che per primo in Europa ha spezzato una lunga pace, ecco che ci interroghiamo
sull'"inconveniente di essere nati". Come si diventa grandi quando da piccoli si è stati amati
malamente? E chi può mai dire di essere stato amato come e quanto avrebbe voluto? Nada,
Omar e Danilo scoprono presto nel legame che li unisce, e che li spinge a giurarsi fedeltà
eterna oppure a tradirsi, la più grande risorsa per una possibile salvezza.

Mi limitavo ad amare te / Rosella Postorino

Copie presenti nel sistema 65 in biblioteca: 1 Coll: ORG 853 POS

Feltrinelli 2023; 349 p.  23 cm

Postorino, Rosella

Pag 4 di 7



Stampato il : 20/11/2023Biblioteca di Orgiano
Biblioteca di Orgiano - Nuovi arrivi - Agosto 2023

Siamo alla fine di aprile del 1970 e il commissario Bordelli, ormai in pensione, può dedicarsi a
un caso riaperto di recente, un'indagine mai risolta che lo tormenta da molti anni. Si tratta
dell'assassinio del figlio di un noto fascista avvenuto nel 1947, che nel clima irrequieto del
Dopoguerra era stato frettolosamente archiviato. Mentre, con l'aiuto del vice commissario,
Bordelli scava nel passato alla ricerca della verità, sulla montagna pistoiese la Pubblica
Sicurezza sta scandagliando il bosco in una frenetica lotta contro il tempo e una brutta
faccenda tornerà alla luce. Come se non bastasse, un vecchio amico che più di dieci anni
prima era scomparso nel nulla ricompare all'improvviso, facendo affiorare alla memoria di
Bordelli il ricordo di una vicenda complessa e dolorosa. Perché nelle nostre vite fatte di carne
e racconti, nulla si distrugge...

Nulla si distrugge : un'avventura del commissario Bordelli / Marco Vichi

Copie presenti nel sistema 40 in biblioteca: 1 Coll: ORG 853 VIC

Guanda 2023; 554 p.  22 cm

Vichi, Marco

Gli amanti del nuoto libero sanno che la loro amatissima piscina sotterranea è un luogo
quieto, perfetto per il relax e la concentrazione, dove ciascuno gestisce il suo corpo e il suo
tempo lontano dal mondo di superficie. È il loro spazio, la loro zona di conforto, la fonte di un
benessere superiore. La loro è una vita appartata e felice, vasca dopo vasca, virata dopo
virata. Fino al giorno in cui la comparsa di una crepa sul fondo della piscina incrina le
certezze di tutti, soprattutto di Alice. Alice, madre della narratrice, soffre anche lei, in
parallelo, per le crepe insanabili che minacciano la sua memoria. Senza la piscina a
strutturare il suo tempo, la sua vita intera scivola nella confusione, nello scompiglio,
nell'incertezza. Sua figlia la osserva, e ricostruisce per lei un passato che la memoria non
trattiene più: l'infanzia, il campo di concentramento per giapponesi, il lungo matrimonio, la
morte della prima figlia neonata, l'esperienza di madre nippoamericana in California. Con una
scrittura essenziale e con indicibile grazia e profonda tenerezza, Julie Otsuka osserva il
declino di una madre imparando a orientarsi in un rapporto difficile e insieme ad amarla come
mai prima.

Nuoto libero : romanzo / Julie Otsuka ; traduzione di Silvia Pareschi

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: ORG 813 OTS

Bollati Boringhieri 2022; 140 p.  21 cm

Otsuka, Julie

Considerato uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi e un autentico prodigio della fisica,
Robert Oppenheimer coordinò il leggendario progetto Manhattan che nel 1945 produsse la
prima bomba atomica, consacrando la sua carriera. Di fronte all'esito devastante dei
bombardamenti su Hiroshima e Nagasaki, tuttavia, il «distruttore di mondi» avanzò una
radicale proposta per il controllo internazionale dei materiali nucleari e si oppose con
fermezza alla realizzazione della bomba all'idrogeno. A questa figura tragica ed eroica Kai
Bird e Martin J. Sherwin hanno dedicato una monumentale biografia che nel 2006 ha ricevuto
il premio Pulitzer: "Oppenheimer" ripercorre la parabola di una vera icona dell'America degli
anni Quaranta, dall'oscurità alla fama che lo portò a

Oppenheimer : trionfo e caduta dell'inventore della bomba atomica / Kai
Bird, Martin J. Sherwin ; traduzione di Emanuele e Alfonso Vinassa De
Regny

Garzanti 2023; 853 p., [16] carte di tav. ill. 21 cm

Bird, Kai - Sherwin, Martin J.
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partecipare alle grandi sfide e ai grandi trionfi del XX secolo, fino all'umiliazione di trovarsi
coinvolto, nel 1954, in una terribile inchiesta che avrebbe compromesso per sempre la sua
reputazione. Riflessione profonda sul rapporto tra scienza e potere, questo magistrale
racconto proietta, attraverso la vita di un uomo, nuove luci e nuove ombre sulla storia di tutti
noi.
Copie presenti nel sistema 29 in biblioteca: 1 Coll: ORG 539.7 BIR

Tutti lo sanno: Antoine de Saint-Exupéry ha scritto "Il piccolo principe", uno dei romanzi più
popolari del mondo. Quello che tutti non sanno è che Antoine, famigliarmente Tonio, è un
personaggio che vale da solo una grande storia. Ed è la storia che Romana Petri ha scritto
con la febbre e la furia di chi si lascia catturare da un carattere e lo fa suo, anzi lo ruba, tanto
che il documento prende più che spesso la forma dell'immaginazione. Orfano di padre, Tonio
vive un'infanzia felice nel castello di Saint-Maurice-de-Rémens, amato, celebrato,
avviluppato al mostruoso quasi ossessivo amore per la madre; un'infanzia che gli resta
incollata all'anima per tutta la vita, fin da quando, straziato, vede morire il fratello più giovane.
L'infanzia lo tallona come un destino quando, esaltato, comincia a volare, pilota civile e pilota
militare, quando si innamora tanto e tante volte, quando si trasferisce in America, quando
scrive, persino quando si schiera e sceglie di combattere per un'idea di Francia che forse è
sua e solo sua. Dove sia andato Tonio, non sappiamo, nei cieli in fiamme del 1944.
Sappiamo che ci ha lasciato le stelle della notte, il sogno di una meraviglia che non si è mai
consumata, il bambino che lui ci invita a riconoscere eterno dentro di noi. Romana Petri
costruisce e decostruisce, sgretola le regole della biografia, evoca e racconta amori, amicizie
e sgomenti come dettagli di un appetito d'avventura mai sazio, si muove fra le date e dentro
la Storia alla sola ricerca del principe che ha sconfitto la notte ed è entrato volando
nell'infinito.

Rubare la notte / Romana Petri

Copie presenti nel sistema 40 in biblioteca: 1 Coll: ORG 853 PET

Mondadori 2023; 260 p.  23 cm

Petri, Romana

Anche detto "romanzo della montagna", "Sortilegio" è considerata dalla critica un'opera tra le
più riuscite di Broch e uno dei romanzi più belli del Novecento, alla cui stesura e
perfezionamento l'autore lavorò senza sosta fino alla fine della sua vita. La storia segue un
medico, filosofo e amante della natura, che abbandona la città per ritirarsi in un solitario
villaggio alpino alle pendici di un monte nelle cui viscere si nasconderebbe l'oro. La pace del
paese è però turbata dall'arrivo di Marius Ratti, sconosciuto di origine italiana dal fascino
sottile che riesce a stregare in modo lento e inarrestabile la popolazione: la convince a
rinunciare ai "diabolici mezzi moderni", dalla radio agli attrezzi agricoli, per ritornare alla
natura, e la spinge alla ricerca dell'oro. Altri abitanti però si oppongono al "sortilegio" di
Marius, i più vicini alla montagna, che vogliono difenderla dalla profanazione. Chiara
parabola della tragedia nazista, "Sortilegio" riesce ad andare oltre la contingenza storica
affrontando il tema eterno della lotta del bene contro il male e dell'uomo nel suo rapporto con
la natura. Introduzione di Andrea Caterini.

Sortilegio / Hermann Broch ; introduzione di Andrea Caterini ;
traduzione di Eugenia Martinez

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: ORG 833 BRO

Elliot 2023; 443 p.  21 cm

Broch, Hermann
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Certi amori ci restano addosso. Come una cicatrice. La protagonista di questa storia non
crede più nei miracoli. Troppe volte la vita l'ha masticata e risputata, illudendola che un futuro
scintillante fosse in serbo per lei. Da sola e senza mezzi, Mireya decide di trasferirsi a
Philadelphia in cerca di fortuna. Con sé ha soltanto una vecchia valigia, intorno l'inverno
gelido di una città sconosciuta. Il suo personale miracolo sembra compiersi quando si
imbatte in un'insegna al neon che si staglia nel buio della notte. Eccentrico e sfarzoso, il club
Milagro's è un luogo capace di affascinare chiunque ne varchi la soglia, Mireya compresa.
Con l'ostinazione di chi non ha niente da perdere, la ragazza riesce a farsi assumere come
barista. Il Milagro's, però, è più di un locale esclusivo. Dietro le sue porte chiuse, oltre i
lustrini e le luci di scena, si intrecciano destini e sussurrano segreti. I più oscuri si
condensano tutti nel viso aspro e incantevole di Andras, il capo della sicurezza. Fra Mireya e
Andras è odio a prima vista. Entrambi portano sulla pelle gli stessi segni, hanno addosso il
marchio di chi ha dovuto imparare a lottare per sopravvivere. Eppure i due continuano a
imbattersi l'uno nell'altra, come attirati da una forza misteriosa che non sanno né possono
contrastare, stretti da un filo dorato più forte di un destino.

Stigma : romanzo / Erin Doom

Copie presenti nel sistema 65 in biblioteca: 1 Coll: ORG 853 DOO

Magazzini Salani 2023; 519 p.  22 cm

Doom, Erin
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